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industria automobilistica

staper entrare in un ‘deser-
to del profitto’ acausadel

doppio effetto della mas-

siccia spesaper i programmi di nuo-

vamobilità, acominciare dagli inve-

stimenti per i nuovi veicoli elettrici,

e del rallentamento dei mercati

chiave alivello globale». È lapro-

spettiva atinte fosche che paventa

lasocietà di consulenza aziendale

AlixPartners nello studio “Global
Automotive Outlook: nuova mobili-

tà, vecchie sfide”, presentato allafi-

liera del settore allavigilia di #FO-

RUMAutoMotive.

il paradosso

L’analisimette in luce il paradosso

che vive l’industria delle quattro ruo-

te: sono sempre più consistenti gli in-

vestimenti delle caseautomobilisti-

che sull’elettrico, raggiungeranno

globalmente lacifra di 225 miliardi

di dollari nel 2023,con un’offerta di

modelli in Europa che si amplierà

passando dagli attuali 62 (ibridi

plug-in ed elettrici) apiù di 230.Tut-

tavia,almeno in Italia,lapenetrazio-

ne di vetture elettriche è destinata

per oraarimanere limitatae il repen-

per oraarimanere limitatae il repen-

tino calodelle motorizzazioni diesel

è andatofinora afavore di vetture a

benzina. Di questo passo, spiega lo

studio, saràdifficile raggiungere gli

obiettivi di emissioni medie delle

flotte imposti per il 2020 (95 gr

CO2/km) e il 2025 (81 gr/km) con con-

seguente impatto negativo sui conti

delle casecostruttrici.

Larivoluzione elettrica potrebbe

produrre anche un potenziale calo

del 20% dei ricavi per concessiona-

rie e officine di autoriparazione, in

virtù del progressivo spostamento a

vetture elettriche con costi e fre-

quenza di manutenzione sensibil-

mente ridotti. A livello globale, il pro-

blema —avverte lo studio —è che i

profitti delle caseautomobilistiche

hanno già evidenziato segni di dete-

rioramento e daqui al2023potreb-

bero ridursi ulteriormente, mentre

l’industria hainiziato una fasedi ri-

strutturazione che si prevede possa

ulteriormente accelerare soprattut-

to per i fornitori che non operano

nelle nuove tecnologie e per gli im-

pianti di produzione dei motori a

combustione tradizionali. Larivolu-

zione dell’auto elettrica avrà anche

un forte impatto sui concessionari e

sulle officine di riparazione alivello

globale che dovranno affrontare un

calofino al20% dei ricavi e unaridu-

zione del 20% del margine lordo.

Per quanto riguarda in particola-

re il mercato italiano,lo studio pre-

vede che le vendite di auto nel no-

stro Paese rimarranno sostanzial-

mente stabili intorno a2,1 milioni

di unità. E se nel 2018 il 51% delle au-

to vendute in Italiamontavano mo-

tori diesel, già nei primi mesi del

2019 laquota del Diesel è scesasot-

to al 45% asostanziale vantaggio

della motorizzazione a benzina.

milano

Elettrico, il conto èsalato

“L’

Gli investimenti per i nuovi

veicoli ibridi e il

rallentamento dei mercati

chiavea livello globale

rischianodi provocare

quello che viene definito

“il deserto del profitto”.
Con un problema di norme
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della motorizzazione a benzina.

Nel 2025 il peso dei motori diesel sa-

rà del 36%,in continua discesa (16%

nel 2030)maavantaggio delle mo-

torizzazioni ibride, mentre le vettu-

re elettriche sarannopari all’8% del-

le nuove immatricolazion i.

la doppia sfida

«Due sono le sfide principali che l’in-
dustria stacercando faticosamente

di risolvere – premette Dario Duse,

managingdirector di AlixPartners -

Laprima è rappresentatadalrebus

dei nuovi costi legati allatrasforma-

zione del business, sviluppando so-

luzioni alternative che consentano

di attraversareil ‘deserto del profit-

to’ guidato dallacombinazione di

trasformazione tecnologica, norma-

tiva e stagnazione della domanda.

Laseconda riguarda il raggiungi-

mento degli obiettivi dei limiti delle

emissioni imposti dall’Europa en-

tro il 2030. Obiettivi, anostro avvi-

so, estremamente ambiziosi rispet-

to alpunto di partenzadei livelli me-

di di emissioni».

Allaluce dei dati illustrati daAlix-

Partners, Pierluigi Bonora, promoto-

re di #FORUMAutoMotive, conclu-

de: «Emerge in modo lampanteche

chi legifera lo fasenza tenere conto

della realtà. In pratica, i provvedi-

menti vengono spesso presi sull’on-
dadell’emotività e contagiati dalla

demagogia.E così, se daunaparte si

cerca di acceleraresul fronte delle

motorizzazioni elettriche, dall’altra
si rischia di creare non pochi danni

all’industria dell’auto. E apagareil

“deserto di profitti” sono e saranno

soprattutto i lavoratori». – v.d.c.

1 La rivoluzione

elettrica

potrebbe

produrre un calo

del 20% dei ricavi

di concessionarie
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Inumeri

1

lo sviluppo

delmercato italiano di veicoli commerciali leggeri
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